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Anno IV. — N. 73 

ANCORA 
pro e contro l'emigrazione 

Dunque, hai preparato il secondo articolo 
sull’ emigrazione? mi chiese giorni fa il 
direttore del Crociato? i 

Non l’avevo nè preparato, nè pensato. 
Perchè ? Ecco: molti amici mi avevano 
promesso non un articolo, ma articoli 
a iosa sul nostro argomento. Aspettavo 
con impazienza l'adempimento della pro- 
messa, anche perchè in certi momenti a 
me torna ben grave lo scrivere: ma di 
tutti quei cari amici non uno ancora è 
potuto farsi vivo, nè farsi intendere con 
un solo tratto di penna. Tante e tanto 
serie devono essere state per tutti e 
sempre le occupazioni di ogni giorno ! 
Così io sono rimasto proprio voce fioca 
e solitaria nel deserto ed è succeduto a 
me ciò, che succede sempre al direttore 
del Crociato. 

Caro direttore, su dieci promesse se 
ne mantengono una? Sarebbe una festa! 

Eppure la questione come noi inten- 
devamo di porla, è una questione ben 
più pratica di molte altre, nè altrove 
richiede una soluzione tanto immediata, 
come nel Friuli. In mancanza di altri 
adunque ne parlo io per una seconda 
volta, sebbene sia cosa certa, che la voce 
di uno solo, senza autorità per giunta, 
lascierà immutata la condizione delle 
cose, se finalmente lo sproporzionato 
fenomeno dell’ emigrazione friulana non 
richiami a sè l’attenzione ed il lavoro 
di tutti gli uomini di buona volontà, 
laici e sacerdoti; anche sacerdoti, perchè 
gli aspetti economici e morali dell’emi- 
grazione sono tanto molteplici, da dar 
ben luogo convenientemente all’attività 
non solo, dei nostri bravi secolari, ma 
altresì dei nostri preti zelanti. Sarà ac- 
colto favorevolmente questo appello? 
Bisognerebbe poterlo sperare ! 

Ma mentre noi in questo momento ci 
vogliamo preoccupare così seriamente 
della nostra questione, altri senza dubbio 
ci opporrà: Adesso venite a parlarci di 
emigrazione, mentre gli emigranti se ne 
vanno a frotie? 
Veniamo tutti concordi a parlarne 

proprio adesso, perchè mai come adesso 
si può farlo con fondata speranza di 
trarne qualche profitto. Difatti, chi mai 
vorrebbe credere, che i primi provvedi- 
menti contro l'eccesso dell’ emigrazione 
potessero venire dagli stessi emigranti, 
€ che perciò bastasse discorrerne din- 
nanzi a loro, sia pure col fervore dei 
più convinti propagandisti? A chi si 
coutentasse di consigliare i nostri operai 
a restarsene puramente e semplicemente; 
essi non farebbero che opporre: Dateci 
lavoro e guadagno onesto, e noi resteremo. 
Ma non ci burlate invitandoci a restare, 
mentre il lavoro manca, oppure mentre il 
lavoro frutta al lavoratore la cuccagna di sessanta, od ottanta centesimi al giorno. 

Dunque prima dei lavoratori. e mentre essi si contendono il guadagno sul mer- cato internazionale del lavoro, siamo chiamati noi a preparare i modi pratici di sistemare l’emigrazione friulana. Poi li proporremo agli emigranti ritornati alla loro patria, e ne avranno vantaggio 
non solo coloro che potranno in seguito 
abbandonare l'emigrazione, ma anche gli Operai dell’alto Friuli, per i quali l’emi- 
grazione è una necessità troppo vera e troppo dolorosa. Qui fermiamoci adunque € per ora consideriamo quelia, che es- sendo la prima e Più copiosa fonte di prosperità nelle nostre pianure, dovrebbe anche essere la prima causa di un nuovo orientamento tra i lavoratori friulani, ed il più potente richiamo per il loro ritorno alla vita dei campi. Fermiamoci a studiare l’elevamento dell’agricoltura nel Friuli. 

Secondo me sono due gli ordini di Provvedimenti, che ci condurrebbero cer- tamente allo scopo desiderato; ma che devono essere trattati e maturati distin- 
tamente con grande sollecitudine. 
i Il-primo riguarderebbe i terreni incolti; il secondo i terreni già coltivati. A pro- posito dei primi ripensiamo pure la vasta melanconica zona attraversata dalla linea veneta tra S. Giorgio di Nogaro e Pal manova. Si tratta di una superficie di Girca tremila trecento Ettari di terreno incolto, che nessuno ancora tentò di bo- CO ti Coca OR et ‘0rd1 tutti coloro, che   

Giorn: 
Nonne iuvant animos laiudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos fura quod alma tegant? 

devono curare il bene economico ‘e mo- 

rale del Friuli; se legislatori, ammini- 
Stratori e proprietari favorissero pronta- 

, mente le buone iniziative dei privati, ogni 
| difficoltà anche grave potrebbe esser tolta 

e da quei vasti cimiteri delle sterili pia- 
nure friulane finalmente balzerebbe su 
un po’ di vita. Ma volontà ci vuole; e a 
stimolare gli animi occorre una instan- 
cabile propaganda di queste idee. Discor- 
retene e scrivetene senza posa; e fate così 
una salutare pressione sui proprietari e 
sugli uomini pubblici, affinchè entrando 
coraggiosamente in lizza abbiamo a pro- 
pugnare una delle cause più umanitarie 
e più urgenti: la bonifica nel basso Friuli. 

I provvedimenti per le terre già colti- 
vate dovrebbero essere volti a procurare 
il rinnovamento dei sistemi agrari, a fon- 
dare e sviluppare le istituzioni agricole, 
a mutare le condizioni del lavoro in fa- 
vore dei contadini. Anzi a questo ultimo 
scopo dovrebbero principalmente tendere 
gli sforzi di tutti coloro, che avendo 
piena coscienza del presente momento 
sociale, vogliono compiere il proprio do- 
vere in favore degli operai. E la preva- 
lenza di questo scopo su tutti gli altri è 
giustificata non solo dal fatto che già in 
molti luoghi i proprietari hanno saputo 
provvedere per il resto e trarre lodevol- 
mente profitto dai nuovi sistemi e dai 
nuovi istituti agrari, ma altresì dalla cer- 
tezza che tutte queste novità non varreb- 
bero mai ad arrestare l'immenso torrente 
dell'emigrazione, se i loro benefici effetti 
non avessero a rifluire con equa propor- 
zione anche sulla massa dei lavoratori. 

Ecco dunque il primo passo, 0 proprie- 
tari ; mettete il contadino nella possibilità 
di lavorare e di fare qualche risparmio, 
ed il contadino se ne resterà pacifica- 
mente a coltivare le nostre terre. E ciò 
sia detto non per istigare i lavoratori 
contro i padroni, nè per far pesare sopra 
i soli proprietari il peso di una grande 
trasformazione economica del Friuli; ma 
per mettere a nudo le assurde pretese di 
chi volesse intimare al contadino: Ama 
la tua terra natale, e poi lo confortasse a 
questo amore con la paga lauta dei mi- 
serabili 30 centesimi al giorno. Ma allora 
il contadino maledirà i proprietari, male- 
dirà tutto, e fuggirà quella terra, che 
chiude il suo seno a lui, mentre le chiede 
polenta, solo polenta e un po’ di vita 
umana. 

Questo è il lavoro che ci si impone 
nell’ora presente, e questo è il lavoro 
che deve essere trattato da noi senza in- 
dugi. Poi potremo sperare che i lavora- 
tori si dispongano ad accettare la parola 
di chi vorrebbe educarli al rispetto dei 
padroni, all’adempimento del proprio do- 
vere, all'amore del paese nativo. 

Amici, affido a voi la causa gravissima 
che io, nelle mie condizioni di vita, non 
riuscirei a trattare con profitto. Accetta- 
tela e siatele generosi di patrocinio e di 
amore. Parlatene subito, scrivetene subito, 
perchè nel Friuli si è sempre in tempo 
utile di discorrere e operare pro e contro 
l'emigrazione. 

Sac. Valentino Liva. 

Motizie Yaticane 
Il ricevimento della duohessa di Mekloembourg. 
Roma, 31. — Oggi il Santo Padre ha 

Ticevuto la Duchessa Paolo Meklemnourg Schwerin, la quale dopo l’ udienza pre- 
sentò al Pontefice il suo seguito. Quindi la Duchessa col figlio pure presente al- 
l’udienza si recò ad ossequiare il Cardi- nale Rampolla, visitando poscia le sale dell’appartamento Borgia. 

  

Parlamento nazionale. 

  

(Seduta del 31). 
Presiede Biancheri. 
Ronchetti risponde 

mente alla tomba 
berto. Dice di confidare che pianate tutte le difficoltà, 
nel Pantheon un monumento degno della memoria del compianto Re. 

Poi da Todeschini, da Turati, da De Bellis, e da Comandini vengono svolte interpellanze sui fatti di Putignano e di Candela in seguito alle risultanze dei 
processi relativi. 

Il presidente rimette il seguito della 
discussione a domani. 

a Santini relativa- 

presto, ap- 
abbia a sorgere 

a quando la Direzione del 

da costruirsi al re Um- |   
  

CAMERA DEI SENATORI 

(Sedata del 31) 

E' approvato ad unanimità fra gli altri 

progetti di legge, l'impianto della sta- 
zione radiotelegrafica ultra potente, si- 
stema Marconi. 

Il senatore Pisa, interroga il ministro 
del Tesoro «sulle vicende e sugli effetti 
della legge relativa alla creazione del 
nuovo consolidato 3 e mezzo per cento « 

Risponde l’on. Di Broglio, dettagliata- 

mente. 

Indi si procede la discussione del pro- 
getto di legge modificato dalla Camera 

per gl’infortuni degli operai sul lavoro. 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

La Commissione pegli sgravi. 

Roma, 34. — Anche oggi la Commis- 
sione degli sgravi si è riunita  conti- 
nuando l’esame degli articoli del pro- 
getto. Non è difficile che per la fine 
della settimana essa abbia ultimato i 
suoi lavori. 

L’on. Vendramini ha conferito con gli 
onorevoli Di Broglio e Carcano. Si dice 
che il Governo accetterà l’estensione del- 
l'esonero della fondiaria per le piccole 
-proprietà, anche per Je provincie che 
hanno il nuovo catasto. 

Balenzano si ritira? 

Roma, 31. — Quantunque la notizia 
sia smentita dagli ufficiosi, si torna a 
dare come probabile il ritiro di Balen- 
zano dal dicastero dei lavori pubblici. 

TI LETALI 
  men. re 

Note e commenti 

  

La condizione dell’ Avanti. 

Voglion ridurlo al dovere colla fame. 
Parliamo dell’ Avanti, al quale anche il 
Circolo socialista di Cremona, ha stabili- 
lito per parte sua di togliere i viveri. 

In un’ultimavadunanza questo Circolo 
votò ad unanimità il seguente ordine del 
giorno: 

« Il Circolo socialista di Cremona in 

merito alla circolare della Direzione del 
Partito riguardante 1’ Avanti; 

ritenendo che le attuali condizioni de- 
plorevoli di esso non dipendono tanto 
dalla diminuzione di appoggio da parte 
dei compagni quanto dall'ambiente par- 
lamentare in cui il giornale è fatto — 
che lo costringe a subordinare ogni sua 
azione ad una sola delle molteplici fun- 
zioni del partito e precisamente la par- | 

lamentare — e dai criteri tecnici e po- 
litici a cui si ispira l’attuale redazione; 

ritenendo dall’altra parte obbligo di turi 
i compagni di appoggiare l’organo cen- 
trale ed ufficiale di tutto il partito; 

stabilisce di sospendere ogni delibera- 
zione di sussidio a favore dell’ Avanti fino 

partito non 

avrà provveduto a sottrarlo alle influenze 
parlamentari ed agli speciali criteri tec- 
nici e politici che oggi ne regolano l’an- 
damento, ed a fare in modo che esso ri- 
torni effettivamente l'organo di tutto il 

| partito ». 
— 

I! ritiro di Bissolati. 

la notizia del ritiro di Bissolati dalla di- 
rezione dell’ Avanti. La notizia è interes- 
sante, poichè Bissolati non per questioni 
personali ma per questioni di orienta- 
mento del giornale si vede costretto ad 
andarsene, | 

Non si è contenti in una gran parte 
del partito dell’indirizzo quasi esclusi 
vamente politico dell’Avanti; non si è 
contenti di quella specie di riformismo 
che il giornale ha accettato. 

Si vede ormai che gl’intransigenti 
alla Ferri hanno ripreso il sopravvento. 

Or dov’ è il trionfo riportato ad Imola 
da Turati e compagnia — tra cui Bisso- 
lati e Avanti? 
Quanto imponente quel congresso, 

quanto rumoroso quel trionfo! 
In esso sembrò delineata per sempre 

la rotta del partito. Non fu così. 
Forse la parte turatiana rialzerà il capo, 

il capo che pel momento piega. 
Ma ad ogni modo si vede che nel 

partito non havvi per nulla unità d’in- 
dirizzo. Contrarie tendenze fluttuano del 
continuo, percuotendo l’una contro l’altra. 

S'ingrandisca pure, si estenda il socia- 
lismo; ma troverà sempre in sè 1° intoppo 
ad una grande azione efficace rivolta a 
conseguire le sue aspirazioni. 

      
      

   
Friuli 

Omnes ergo simuì erueis obstringamur amore: 
Quae vicit mundu; vincat et ipsa modo. 

PerRUs Archiep, Utinen. 

Le intestine divisioni saranno sempre 
una sua debolezza ed una vera salute 
per la società. 

A che punto siamo! 

del 29: riportiamo e nient'altro. Ai let- 
tori ie serie considerazioni e i commenti. | 

— a pari con Garibaldi — il più grande 

polo nostro una biografia che di quel 
grande faccia a tutti conoscere vivida- 
mente la figura maestosa e faccia sentire 
l’immenso amore di lui — scopo e sin- 
tesi di tutta la sua esistenza — alla li- 
bertà della patria e alla redenzione del- 
l'umanità; — il Grande Oriente ualiano, 
sedente in Milano, apre un concorso, 
chiamando gli scrittori a compiere que- 
st’opera doverosa, alla quale consacra un 
premio di lire mille. 

Quanto prima saranno indicate le nor- 
me del concorso ». 

  

Nel campo socialista 

  

Bissolati lascia 1’ Avanti 

probabilmente. 
Roma, 31. — Stasera l’on. Bissolati pub- 

blica sull’ Avanti! una dichiarazione rela- 
tiva alla ostilità manifestata da varie se- 
zioni socialiste contro di lui. Bissolati dice: 
«Se si trattasse ‘soltanto di riprovazione 
all’ opera mia, reputerei preciso dovere di | 
conservare l’ufficio che il partito mi af- i 
fidò; ma poiche, profittando delle condi- : 
zioni in cui versa il giornale, gli attacchi | 
contro di me si vogliono concretare in | 
un attentato all’esistenza dell’ Avanti! 
sento perciò l'obbligo di dimettermi ». 

Assicurasi che il nuovo direttore dell’4 ; 
vanti sarà Ferri; dicesi che Bissolati si. 
sacrificò essendovi una larga corrente 
nel partito che personificava in lui il mi- 
nisterialismo dell’ Avanti, Per rassicurare 
le sezioni, all’Avanti tornerà un rivolu- 
zionario e si sceglierà l'on. Ferri. 

Le dimissioni di Bissolati da direttore 
dell’Avanti sono state da parecchi giorni 
preannunziate dal nostro. corrispondente 
da Roma. Notiamo questo, per far vedere 
ai lettori nostri la sicurezza delle nostre 
informazioni. n.d. tr. 

  

  

UN’ALLEANZA GRECO-RUSSA. 
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| lità, poteva essere perfettamente 

  Parigi, 31. — La Patrie ha da Atene: 
«I rapporti fca la Grecia e la Turchia 

prevedere la firma prossima d’un vero 
trattato di alleanza ». 

  

La ribellione nel Marocco 
rese ra 

Francesi attaccati, feriti ed uccisi 
Parigi, 31. — Telegrafano da Algeri 

  

, che un dispaccio all’ « Kcho de Oran » 
“annuncia che un posto francese a Sar- 
el-Azug — distante due chilometri da 
, Figuig — venne attaccato dagli indigeni. 
Un sergente francese e. quattro soldati 
vennero uccisi, e numerosi furono feriti. 
Il sergente venne ucciso con un colpo 

Nel i ro del giornale c'è ‘ di scure, mentre colpiva con la baionetta presente num8s nale c'è: 
un assalitore 

  

INF BEATO FASINEE 
  

Ponte fatto saltare 

Sofie, 3A. — Il ponte della ferrovia 
Mustafapascià si è fatto saltare con la 

cedone. Le comunicazioni con Costanti- 

nopoli sono interrrotte. 

Una nota della Russia 

Viennn. 31. — La Russia ha diretto 

al governo bulgaro una nota minacciosa 
riguardo ai comitati macedoni che osta- 
colano l’ attuazione delle riforme turche. 

  

| CRONACA DEGLI SCIOPERI 

  

Le cose s’ inaspriscono 

Roma, 81. — L’ editore Voghera pre- 
sidente del Comitato Direttivo tra i pro- 

‘ prietari di tipografie respinse senza aprirla 
la lettera con la quale la Commissione 

dei tipografi chiedeva un abboccamento 
‘con gli industriali per tentare una con- 
ciliazione. Gli scioperanti sono indigna- 
tissimi. Al comizio odierno si lanciò la 
proposta®?che si sospendano tutti i lavori 
di tipografia.   

a SI 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI, — Comunicati varî ne 
corpo del giornale per ogni linea 0 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
cent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
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Mercoledì 1 Aprile 4903 

Le persecuzioni dei settari 

Il co. Alberto de Mun non potè assi- 
stere alla discussione contro le congre- 

ir S Lei : gazioni tenuta al Parlamento. Fece però Riportiamo ciò che pubblicò il Secolo sentire la sua in argomento con una let- 
tera aperta indirizzata a Combes e pub- 

cone, LE ; blicata sul Correspondent. Di quella lettera 
« Perchè Giuseppe Mazzini fu e resta | riportiamo qui i punti più salienti affini- 

, chè sia conosciuta l’arte diabolica dei set- massone d’Italia ; perchè manca alla let- | tari nel perseguitare i religiosi. Altro che teratura, alla vita, al sentimento del po- | inquisizioni! 

Egli dunque scrive: 
« Debbo, anzitutto far notare una cosa 

al sig. Presidente, che mi pare d’impor- 
tanza capitale. 

- In una delle sue pretese dimostrazioni. 
afferma che nessuna delle Congregazioni 
ora in causa ha osato mai affrontare, da- 
vanti al parlamento la discussione d’una - 
legge, che ia autorizzasse particolarmente 
tutte sapendo bene dell’inutilità d’un tale 

passo. E’ un procésso di tendenza che 
nulla gìustifica. i 

Le congregazioni attualmente non ri- 
conosciute non hanno mai, sino ad oggi 

chiesta la autorizzazione, perchè non vi 
erano tenute in nessuno modo, tale au- 
torizzazione non essendo necessaria, a 
termini della legge stessa del 1817 e del 
1825, che per quelle congregazioni, «he 
desiderano ottenere la personalità civile, 
vale a dire volevano fruire dei vantaggi 
annessi al riconoscimento legale, quale 

‘il diritto d’ereditare di comprare o di 
‘ possedere : sino all’epoca dell’ approva- 
zione della legge 1901, una congregazione 
che non voleva godere di tale persona- 

permessa 
benchè non fosse autorizzata. 

Tale era, nel 1845, il modo di pensar 
di Vatimesnil e di Berryer, di Rousse e 

i di Demollombe nel 1880; i loro giudizi 
fanno legge anche oggi giorno e anche 
agli occhi del signor Combes» e del si- 
gnor Vallé, questi signori possono pas- 
sare per giureconsulti di qualche im- 
portanza. 

Durante la discussione della legge 1901 
al Senato, Milliard, citando testimonianze 
ha stabilito che questa opinione era già 

| stata confermata ufficialmente a parec- 
chie riprese, da diverse circolari ministe- 
riali: ed ic stesso sento ancora il Du- 
faure dirmi colla sua voce dura ed iro- 
nica, come già durante le discussioni del 
1879 sull’ art. 7: « Ma dove hanno im- 
parato il loro diritto? Dove si è mai 
visto che le congregazioni siano obbli- 

i gate di domandare |’ autorizzazione per 
o A i i aver diritto di esistere ? » divengono sempre piu intimi e lasciano | Ci tengo a fare questa riserva formale 

. per rimettere sin da principio la questione 
i nel suo vero campo e dissipare il volon- 

i tario equivoco col quale il signor pre- 

; sidente del Consiglio accusa le congre- 
i gazioni di non aver osato domandare la 
autorizzazione, e cerca con ciò di metter . 
in dubbio la loro lealtà e la loro buona 

fede. E’ un sistema di discussione diggià 
conosciuto, che tende a mostrare ancera 
una volta le congregazioni sotto l'aspetto 

dei ribelli. Non sarà ripetuto mai troppo; 
sino al 1 luglio 1901, le congregazioni 
non riconosciute erano nel loro vero 

| diritto ; la loro esistenza era lecita, quando 
non pretendevano alla personalità civile, 

Non era nemmeno lecito d’ invocare 
contro di esse le leggi eccezionali del- 
l’epoca rivoluzionaria del 1790-92, non 

: più del decreto imperiale del 3 Melsi- 
doro anno XII. Io ritornerò, durante il 
corso delle presenti osservazioni, su que- 

: ste diverse legislazioni, ne dirò la storia 
Ì 

| e ne mostrerò la nullità. Pel 
dinamite, si crede da una banda ma- | 

momento 
mi basta invocare un argomento di fatto. 

, Se le leggi del 1790-92 fossero sempre 
in vigore, se il decreto dell’anno XII 

avesse tutta Ja sua forza, se le leggi del 
1817 e 1825 obbligassero tutte le con- 
gregazioni a domandare l’autorizzazione 
legislativa, e se, in conseguenza, queste 
non avessero, fino alla venuta di Wal- 
deck-Rousseau, goduto che d’una sem- 
plice tolleranza, perchè, volendo mettere 
un termine a questa situazione, non ci 
sì è limitati ad applicare questi testi de- 
cisivi, invece di fare una nuova legge? 

Gli è che si sentiva la grande fragilità 

di queste armi spuntato, e se, in tale: 

questione, nessuno ha osato, come dice 

Combes, affrontare l'applicazione delle 
leggi, questo qualcuno è proprio il go- 
verno di Waldeck-Rousseau, non mai ie 
congregazioni. 

Dunque, cinquantaquattro Congrega- 
zioni d’ uomiri, la maggior parte stabilite 
in Francia da ben tre quarti di secolo,  
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compienti alla luce del sole le opere mul- 
tiple in vista delle quali furono istituite, 
ed in relazione ufficiale, per queste stesse 
opere, coi poteri pubblici, si presentano 
fiduciose davanti al Parlamento per sot- 
tomettersi alla nuova legge, che le ob- 
bliga a domandare l’autorizzazione ». 

Esse hanno domandato questa autoriz- 
zazione « protestando il loro diritto e fa- 
cendo delle riserve ». i 

De Mun ricorda che all'indomani del 
voto sulla legge del 1901, ad eccezione 
dei Gesuiti e degli Assunzionisti, condan- 
nati anticipatamente, tutte le altre Con- 
gregazioni ricevevano avvisi ufficiosi, 
spesso i meno attesi, che le incoraggia- 
vano a domandare l’autorizzazione al più 
presto, dando loro a sperare nelle favo- 
tevoli disposizioni del governo. Oggi, non 
sì rispettano nemmeno le regole ordi- 
marie stabilite nella votazione di tutte le 
leggi dello Stato; si trasmette ad una 
sola delte due Camere le demande d’au- 
torizzazione, che si vogliono far rigettare: 

cea Sì, sei domande al Senato, cin- 
quantaquattro alla Camera, delle quali'si 
propone il rigetto e sulle quali il Senato 
non avrà nulla a ridire! Ecco ciò che si 
Chiama diritto di controllo del Senato. 
Che si farebbe se si volesse sopprimerlo? 

_ un vero colpo di Stato parlamentare 
contro il quale, d’altronde, il Senato, sen- 
tinella della costituzione, si guarderà bene 
dal protestare: quando si tratta delle Con- 
gregazioni, ogni mezzo e buono. 

Ma questo non è, nell’edificante istoria 
della loro esecuzione, che un principio. 
Innanzi a questa Camera, costituita, a di- 
spetto della legge e per grazia del Con- 
siglio di Stato e della volontà di Combes 
giudice unica ed inappuntabile dei reli- 
giosi, potranno per lo meno costoro. come 
è stato loro formalmente promesso, essere 
ammessi a far valere i loro titoli all’au- 
torizzazione che sollecitano? 

Sarebbe una lustra di giustizia: i no- 
stri fornitori di ghigliottine non ne va- 
gliono sapere. Essi appartengono alla buona 
scuola! 

Non appena la procedura sommaria è 
così regolata, mentre ‘i difensori delle 
congregazioni s’occupano a raccogliere i 
documenti, mentre si fanno in ‘quattro a 
studiarli, e mentre le congregazioni stesse 
nella loro grande illusione si preparano 
ciascuna a farsi sentire da alcuni dei pro- 
pri membri dinanzi alla Commissione, 
questa ha già preso il suo partito, partito 
che i giornali hanna denominato del 
Blocco. esa 

A che serve discutere, a che serve esa- 
minare le demande una ad una? Non si 
tratta già dei titoli di tale e di tal’altra 
congregazione, trattasi della loro morte, 
di tutte. Ghe importa la loro isteria, la 
loro virtù; che importano i loro servizi? 
Sono Congregazioni e tanto basta. Non è 
nemmeno necessario, dice il signor Ra- 
bier, di definire rigorosamente la parola 
congregazione, l’ultimo uvome del popalo 
non può ingannarsi, e mentre un giuri- 
sta può esitare, lui, senza alcuna esita- 
zione e senz’errore, dice: « Ecco una con- 
gregazione ». E per questa congregazione 
non vi è che un mado unico di tratta- 
mento che le convenga: la Soppressione. 
Nei non ci vantiamo di essere dei giuri- 
sti! Non sappiamo se una congregazione 
supponga o no, per parte de’ suoi mem- 
bri, certi voti speciali, e se, per esempio 
i preti dell’Oratorie, che non fanno che 
quello che fanno i Sacerdoti, sono con- 
gregazionisti per questo solo che vivono 
in comune, Noi non ci occupiamo di que- 
ste minuzie: noi trenchiamo ogni cosa 

  

uomini del popolo! Ecco perchè non ab- 
biamo bisogno di deliberare. Tutte le do- 
mande sono rigettate, senza esame. Uno 
sguardo, e basta. ‘ 

Così opinò la Commissione delle Asso- 
ciazioni, ed è, come si vedrà, ciò che dirà 
in sue nome Rabier. » 
  

Parlamenti esteri 

  

Una seduta di 27 ore. 
Parigi, 31. — L’ accordo della Camera 

cel senato circa il bilancio fu finalmente 
stabilito avendo il senato ceduto su vari 
punti. La camera non insistette oltre ed 
approvò le ultime modificazioni del Se- 
nato. Il bilancio fu approvato perciò de- 
fivitamente. La Camera si sciolse alle 
12.30 dopo una seduta durata 27 ore. 

METTA LIAN NT I 
    

MORTO A 110 ANNI. 
Londra, 31. — E” morto a Torre Bsm- 

bruta, in Irlanda, un muratore di nome: 
Patrick Molloy, che aveva 110 anni e 
aveva vissuto in buona salute sino agli 
ultimi giorni. 
ETA 
  

   
Re Edoardo in viaggio, 

Portsmouth, 81..— Il Ra è giunto ier- 
sera e s' imbarcò subito sull’yacht reale 
« Victoria sud Albert », Ma causa lo stato 
del mare la partenza fu rinviata a stamane. 

L'yacht reale è partito stamane diretto 
a Lisbona. 

Ribellione militare. 
Londra, 34. — Telegrafano da Pretoria 

che un grave atto di indisciplina ebbe ! 
luogo ieri nella caserma di cavalleria, 
Un certa numero di uomini vollero li- 
berare un compagno punito; si armarono 
di fucili e fecero fuoco ferendo 17 sol- 
dati. Ventidue riottosi furono arrestati 
ed incarcerati. 

La spedizione di Lugard. 
Londra, 31. — La spedizione che il 

governatore della. Nigeria, sir. Federico 
Lugard, ha compiuto nella Nigeria occu- 
pando la città di Sokoto nell'interno e 
mettendo in fuga il Sultano, ha assai 
notevole importanza. Lugard l’organizzò 
di sua iniziativa per proteggere la mis- 
sione anglo-francese incaricata della de- 
limitazione dei confini nell’ interno. 

Capitano assassinato. 
Varsavia, 31. — Si annunzia da Su- 

walffy (Polonia russa) che il. capitano 
Guerassimoff, del 20° fanteria, è stato 
assassinato a colpi d’ascia nella sala 
dell’archivio del reggimento. Fu arrestato 
un certo Ragesky, che faceva da eco- 
nemo del reggimento. Si suppone che 
sia autore dell’assassinio per vendetta. 

Dimostrazioni studentesche. 
Zagabria, 31. Iersera. vi furono 

nuove dimostrazioni anti- ungheresi di 
studenti. La truppa e_la gendarmeria 
dispersero i dimostranti. I negozi sono 
chiusi. 

La compagnia Marconi. 

Londra, 31. — Oggi vi fu l'assemblea 
della compagnia Marconi. I negoziati col 
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. mann perchè si trova 

questo regime di vita: 

Postoffice e coll’ammiragliato sono quasi ,; 
terminati. Verranno accordate le facili- . 
tazioni reclamate dalla compagnia. Mar- 
coni prese la parola e si dichiarò soddi- 
sfattissimo dei progressi realizzati dal suo 
sistema di telegrafia. Egli permetterà a 
tutti gli esperti di visitare la stazione di 
Potdhn per constatarii. L'assemblea ‘ap- 

' scoperto. 

IE GREGIAT 
el   

PICO NFANTIN 

(INTERMEZZO) 
Un uomo robustissimo d’ 

e ben 

Dar 
asl etto, alto 

formato, con lunghi capelli biondi, 
vestito in modo veramente originale, 
anzi, più spogliato che vestito, passeggia per le vie di Firenze, richiamando l' at- 
tenzione dei viandanti. 

Lo strano individuo altri non era che 
lo svizzero Arnold Friederich Eichmann, di anni 25, nato a Berna. 

Egli raccontò a un reporter che 
partito a’ primi dello scorso 
Berna quindi, traversato il San Gottardo, . erasi recato a Locarno, a Como, poi a. 
Bellagio, e, attraversato il Stylfserjoch, ! recavasi a Merau da dove proseguì per | 
Trento, Riva, Peschiera 6 Verona. 

Fu poi a Venezia, ove passò l’inverno. A Venezia, come nelle altre città, egli : visse del suo lavoro, poichè è pittore, 
Quando non trovava lavoro, il bellis- 

simo e maestoso giovane, si metteva 
anche a fare da modello. 

Ai primi del corrente mese di Marzo 
partì da Venezia e si recò a Bologna, 
ove si trattenne una diecina di giorni e 
anche in questa città fece Pitture e di- 
segni e fu a modello presso alcuni ar- 
tisti. 

Da Bologna si recò a Nirenze, 
Da Firenze intende recarsi a Roma, 

poi a Napoli per andare a Tunisi, di Jà 
nel Cairo poi a Gerusalemme. 

Per il ritorno non ha ancora 

era 

inverno da 

stabilito 

di recarsi anche in Russia. 
Richmann ha per iscopo del suo viag- | 

gio almeno per quanto ha dichiarato, di 
far conoscere alle genti qual'è il regime 
di vita che si deve tenere per non am- 
malarsi mai. ; 

Infatti egli non indossa che un paio 
di calzoncini cortissimi e leggeri, che gli 
lasciano nuda gran parte della gamba, 
una specie di mutandine da bagno — 
una maglia che sembra una rete per pe- 
scare, una giacchetta di leggerissima tela. 
Calza un paio di scarpe a forma di san-! 
dali, ha in testa un berretto tondo alla: 
marinaia. i 

Vestito così Friederich Eichmann ha 
traversato il San Gottardo e si è tratte- 
nuto secondo egli ha affermate, in molte 
località ove il clima è freddissimo, 
Eiehmaan non mangia. mai carne 

non beve vino, nè liquori, nè fuma. 
Si ciba solo di erbaggi e di frutta: 

mangia poco pane, perchè avendo la 
parte salsa mette sete. In questa stagione | 
preferisce di mangiare. certi vegetali 
crudi, che oltre ad avere un sapore gra-; 
dito, sfamano e dissetano nel tempo stesso. 

Hd ecco come spiega Friederich Fich- 

3 

bene cond acendo 

Bisogna andar nudi o vestirsi il meno | 
possibile; così il corno è sempre netto e 
non tramanda cattivo odore. 
Quando al cibo afferma lo stesso Kich- 

mann che è sano far come lui, cioè non 
mangiar mai carne, nè bere vino, nè li- 
quori, e neppure fumare, poichè tutto | 
questo nuoce, dà malattie di ogni sorta, ! 
e più specialmente irrita grandemente il 
sistema nervoso. 

Il berretto alla marinara che egli porta 
lo tiene solo quando Passeggia per la 
città ma quaudo è in marcia va a capo , 

Viaggia sempre a piedi e porta un 
sacco legato dietro le spalle che pesa 17 
chilogrammi. 

        

i l’autore del furto d’un borsel 

i Saint Brieux: 

: vere quel governe 

«i venditori 

, Paudacia della Francia 

   

i suoi lavori di disegno e servono per 

di pittura. 

Hichmann è alto un metro e 74 
metri ed ha braccia e gambe con mu- 
scolazione da atleta. 
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PICCOLE NOTE 
Un processo curioso. 

Una signora straniera recossi dalla son- 
nambola Anna D'Amico ber iscoprire 

lino. 
In una prima seduta la D'Amico in- 

i dovinò che il borsellino era nero. Ima- | ginarsi se la signora straniera non si cre- 
dette con ciò di trovarsi su una buona 
strada per riuscire al suo intento. 

Si ripetono le sedute, a. pagamento na- 
i turalmente. 

In una di esse la veggente sonnambula j rispose: « Vedo una mano... una Mano... » 
i e proseguì dando altri. connotati 
persona cui la mano apparteneva. 

La siguora straniera, credulona e fa- 
natizzata dalla speranza di power acciuf- 
are l’aborrito ladro del borsellino, rav- 
visò da quei connotati una tal persona, 

Detto fatto; va in Questura, denunzia 
il furto, ed indica come sospetto autore 
di esso quella tal persona. 

Se non che quella persona apparve 
subito come assolutamente estranea al 
furto. 

Di qui scoppio di ire; di qui Ja de- nunzia di truffa contro la sonnambula. 
Il fatto e i dettagli ce lo raccontano i Tribunali di Milano. 

della 

La tirannia francese. 

I giornali dettero ieri questa notizia da 
«Il ministro dei culti ha 

sospeso l’ono-ario a tre abati dal dipar- timento delle coste del nord per lo im- piego abusivo del bretone nell’ insegna- mento religioso e del catechismo ». 
La prepotenza del governo francese 

non vuole si dia Ì’ istruzione religiosa in 
idioma bretone ai bretoni, i quali capi- 
scono il francese come gli slavi della uostra provincia — fate conto — capiscono 
l italiano. 

Quante povere vecchierelle, quanti fan- 
ciulli, e quanti altri del. povero volgo 
bretone rimangono digiuni d’ ogni intel- ligenza, quando il catechista parla loro 
di religione in francese. È 
Ma il catechista deve parlare così, a 

costo anche che nessuno io intenda, se 
no... iente onorario. 

Che prepotenza medioevale! 
  

Le falsificazioni degli alimenti 
in Francia, 

‘L’enorme dilagarsi delle falsificazioni 
negli alimenti che si facevano nelle prin- 
cipali città della Francia, ha fatto risol 

a presentare al Parla- 
mento una saggia e severa logge per 
eievare da 50 a 100. franchi le multe per 

di alimenti falsificati con 
estensione fino a 2000 franchi per i re- 
cidivi, 

Le falsificazioni principali compren- 
dono: il burro, i vini, il sale, il pepe in 

i polvere, il pepe 
, Il caffè crudo, il caffè în polvere, il caffè 

in grani, i tartufi neri, 

torrefatto, gli olii d’oliva, le salsiccie, le 
| pasticcierie, il the, l’aceto. 

Iu conseguenza di tale onesto com- 
mercio le gastralgie sono aumentate in 
Francia in guisa da richiamarvi l’atten- 
zione del Governo. 

In Italia non si è per anco giunti al- 
a, (ad esempio l’a- 

dulterazione dei tartufi neri colà si pra- 
tica con piccole patate tenute qualche 
settimana in locale freddo sotto le sterco 
umano |); tuttavia buona parte di prodotti i 
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ito serupolosi di due 
sole: del fiscalismo e del bur: ocratisma. 
Fate che si scopra, ad esempio, una fab- 

  

i Dricazione privata, e ad uso privato, di 
‘affè di ghiande, (sostanza assai molto 

igienica), e allora sono in moto tutte le 
guardie di finanza del Regno, e fioccano 
le multe che è un piacere, 

In quanto all’osservanza 
menti d’igiene si bada più tera 
che allo spirito della legge tanto che sem- 
bra si abbia più zelo a cogliere un’occa- 
sione per appioppare una multa che a far 
cessare qualche abuso in danno della 
pubblica salute. 

UN COMPLOTTO 
per uccidere il Re Vittorio? 

L’arresto di due zingari. 
Roma, 81. — Ls. Tribuna riceve da 

Lecce i primi di marzo il sarto 

  

  IAN RL 

che ai 1 
Pietro Malloni denunciò alle autorità di 
avere incontrato in campagna un uomo 
ed una donna, di cui dava i connetati, 
che avevano dichiarate di scappare per 
non eseguire l’incarico loro affidato di 
uccidere il Re, sotto pena di essere essi 
ammazzati. 

Furono arrestati un certo Valente Tito 
e sua figlia Enrichetta che pareva cor- 
rispondessero ai connotati forniti dal Mol- 
loni, ma poterono dimostrare la loro in- 
nocenza. 

Più tardi a Ginosi furono arrestati il 
Drastigiatore Zitalo e sua moglie, che 
ell’atto dell’arresto, oltraggiarono i ca- 

r 
narra che il Zitalo è un anarchico peri- 
coloso che avrebbe attentato alla vita del 
Kromprinz di Germania quando 

D
 pad
 

passava 
da Brindisi. 

Però 1 Zital messa ieri a 
a coppia 0, 

confronto col sarto Molleni, 
questi riconosciuta. 

o i : Per colonizzare l'America del Sud. 
Roma, 31. — Si stanno gettando |! 

basi per la formazione di una p 
società finanziaria che avrebbe lo sce 
di creare numerosi centri di coloniz 

» 
Ì 

non fu da 

resi 

i 

zione nell'America del Sud. 

  

L’emigrazione italiana in Francia 

  

Parigi, 31. — L’Avenir Tunisien dedi- 
cando il primo articolo all'emigrazione 
italiana in Tunisia dice che le migliorate 
condizioni economiche dell’ Italia non ne 
frenarono gli istinti migratori. Anzichè 
diminuire, va sempre crescendo il nu- 
mero degli italiani che giungono a Tu- 
nisi. In questi tre mesi, benchè manchino 
ancora i dati ufficiali, si presume che 
circa 3200 italiani siano arrivati (2). E si 
noti che in questa cifra non sono com- 
presi quelli che arrivano dai confini del- 
l'Algeria o con piroscafi francesi o in 
barca. Il giornale si domanda: « E dove 
va a finire questa continua corrente di 
immigrazione italiana ? In città gl’italiani 
sono ben poco in aumento e nei dintorni 
neppure. 

Essi, dopo aver fatta la loro dichiara- 
zione di soggiorno al commissario di po- 
lizia, scompaiono ben presto e vanno ad 
internarsi nella regione, non badando se 
essa sia più o meno salubre, più o meno 
fornitrice di svaghi. Porchè ci sia da 
guadagnare! essi sogliono dire. 

                          
      

  
          

    
    
        

provò ad unanimità di emettere 100,000 
alimentari si falsifica anche tra noi con E questo torna loro di elogio, perchè 

con una sola parola, come l’ultimo degli | azioni a una storlina. :i_ Nel sacco sono gli oggetti che gli; non piccolo danno della pubblica salute f i nostri connazionali pur troppo si fer- 10 APPENDICE 

CUORI INFRANTI! 
Pin IT 

  

— Sì, madama, a. mezzo giorno in 
punto sì apre il cancello e.madamigella 
Dignisia comparisce. Essa ha le braccia 
cariche di fardelli; quelle di Giovanna 
piegano sotto il peso dei panieri. Allora 
madamigella ci chiama, ciascuno col 
proprio nome; ci parla con bontà e ci 
riconforta. Noi Ie esponiamo i nostri bi- 
sogni, le manifestiamo i nostri dolori; 
essa ci promette che ci penserà e' noi ce 
ne andiamo col cuore men triste. 

Leontina gettò un’altra moneta d’oro 
sulla tavola dicendo: 

— Dio vi consoli, povera donna! vi 
ringrazio e non mi dimenticherò di voi. 
Madama Daumezan uscì da quella casa 

dicendo fra sè: 
__— Jo pure andrò lunedì a chiedere 
l'elemosina a Dionisia| 

E Sa 
Seambio di lettere. 

Da quel punto Leontina ebbe un'idea 
fissa: vedere sua figlia. Le ore passavano 
come un sogno fra il momento in cùi 
la povera donna le diede intorno a Dio- 
nisia quelle notizie che le fecero delizio- 
samente battere il cuore, e il giorno in 
cui essa ebbe la certezza di contemplarla, 
Giò che aveva appreso dal notaio Machtall 
la fece decidere a mettersi in relazione 
diretta con Dionisia. Se la giovane cono- 
scendo l’esistenza di sua madre non 
avesse mai esternato il desiderio di ve- 
derla, forse Leontina avrebbe chinata la 

  
A 

testa sotto questa condanna 
era 
cendole che essa non aveva 

; ma Dionisia 
stata ingannata. Avevano mentito di- ’ 

più madre, ' 
mentito lasciandola piangere sopra una. 
tomba che nulla racchiudeva. Chi sa che! 
la giovane venendo a conoscere la verità, 
non sentisse l’imperioso bisogno di get- | 

di colei che essa. tarsi fra le braccia 
aveva creduto avere per sempre perduto!... 

Forse avrebbe provato rancore contro 
suo padre per questa irappoleria e si sen- 
tirebbe portata ad amar teneramente colei 
che le tendeva le braccia. In ogni caso 
era agevol cosa tentare la prova. Se Dio- 
nisia respingeva sua madre, Leontina si 

senza rimedio; se al contrario la giovane 
perdonava, madama Daumezan potrebbe 
aspettare un nuovo avvenire. Pochi anni 
ancora e sua figlia avrebbe raggiunta 
l’età maggiore e sarebbe stata libera di 
far parte della sua tenerezza tanto a suo 
padre quanto a colei cui essa non cono- 
sceva. 

Nella febbre d’ansietà e di tenerezza 
che abbruciava il suo cuore, Leontina 
nulla voleva prevedere di doleroso. Mach- 
tall aveale fatto un ritratto lusinghiero 
della fanciulla; la povera donna, da lei 
incontrata a caso, gliel’ aveva dipinta 
buona come un angelo: gli angioli per- 
donano e Dionisia pure le avrebbe per- 
donato. 

Finalmente giunse il lunedì. 
Leontina si levò all’alba come s’ella 

avesse potuto dare al tempo un moto più 
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i quaranta lire. 
veloce. Verso le undici montò in una i 

i vettura chiusa e diede al cocchiere Vl in- 

eplici spiegazioni. Ad onta di ciò Van- 

| sguardo nel giardino. 

i della casa. Le bianche cortine che on- allontanerebbe con una ferita nel cuore i 

tomedonte sbagliò parecchie volte la 
strada, ma finalmente scoprì il viale co- 
steggiato dalle macchie di basso, e se- 
guendo gli ordini di Leontina. fermò il 
cavallo sotto un gruppo d’alberi che na- 
scondevano affatto il veicolo, . 

Leontina discese. Con passo rapido si diresse al cancello dei Tristi e gettò ld CL 

‘ La mattina era bella, un po’ fredda. Per entro le aiuole le ultime zinie, i cri- 
santemi e gli astri facevano pompa dei 
loro fiori dagli smaglianti colori. Alzò 
gli occhi alle finestre del primo piano 

deggiavano nel vano di sua finestra le 
fecero indovinare la camera di sua figlia. 
I suoi occhi si umettarono di lagrime, e 
sebbene confusamente potò scorgere una 
forma svelta che passava nel fondo della 
camera. 

La signora Daumezan fu costretta di 
appoggiarsi contro il muro per non ca- 
dere. Forse per maggior ‘tempo sarebbe 
rimasta in preda alla sua forte commo- 
zione, se non avesse scorto un gruppo 
assai numeroso di poveri che venivano 
dalla vicina stradicciuola e si dirigevano 
alla volta dei Tristi. 

Sentosto. potè distinguere dei vecchi 
rattrappiti che si trascinavano sulle stam: | 
pelle, dei meschini colla testa tremolante, | 
degli operai feriti colle braccia al collo 
o le mani fasciate, e infine la giovane e 
povera donna alla quale avea donato i 
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3 di disgraziati procedeva 
  Quel drap pel 

: lentamente 6 sul viso di tutti balenava . dirizzo dei Tristi aggiungendo altre mol- ' un raggio di speranza; sapevan Den essi 
che sarebbero ritornati soccorsi e con- 

Ale 

solati. 
n quel momento suonò mezz 

— Giovanna, gridò una voce 
ciulla, Giovanna | 

La serva. comparve sulla soglia della 
casa. i 

— Duse enormi panieri eran 
dalle sue braccia, dietro 

ogiorno. 
dieane 

sostenuti 
essa veniva 

Dionisia. 
Vestita di celeste, co” suoi bei capelli 

stretti da un nastro dello stesso colore, 
il guardo talora brillante, tal’altra timido, 
la leggiadrissima giovanetta sosteneva 
con un lembo della tunica un canestro 
pieno di frutti e focaccie destinati ai 
fanciulli. I poveri si avanzarono colle 
braccia tese, collo sguardo supplicante, 
Issa trovava per tutti un motto amiche- 

e, una parola consolinie e siampava 
un Dacio sulla fronte dei fanciulli mano 
«mano che ad essi elargiva i suoi doni. 

In fine disse alla giovine donna a noi 
già nota: Voi dovreste mandarîni vostro 
marito. Chi sa se non riuscissi a fargli 
comprendere quanto si rende colpevole 
verso di voi e questi fanciulli? 
. — Purtroppo non c'è nulla da sperare, 
nulla! rispose la povera madre. Lo si 

| vede ogni dì più sprofondarsi nel vizio... 
‘ Sono appena quattro giorni che una 
giovane dama, la quale sembrava tanto 
buona quanto afflitta, 
e presale pietà del 
quaranta franchi, una fortuna na 
£ a 3 "ata 1348 stessa, per una fatalit 

1 
A 

. L a: 

, Giacomo trov 
‘i quel denaro in nu cassetto e siccome io | 

ne fui crudelmente : cercava di salvarlo, 
battuta | 
— Eccovi pane e vesti. Abbiate pa- 

zienza, Iddio conta i vostri dolori e ve 

ne darà la ricompensa. 
Giovanna vuctò i suoi panieri, Dionisia 

  

il suo canestro. Non restava più as 
correre che. una vecchia il ‘eui volto 
aggrinzato manifestava ad un tempo 
l'età avanzata e sofferenze rese maggiori 
dal vizio. 

— Mia povera donna, disse madami- 
gella Daumezan, eccovi ciò che vi ho 
promesso, più le medicine ordinate dal 
dottore. Guardatevi bene, se non vi fre- 
nate nella china funesta che vi trascina, 
la pagherete con dolori crudeli e forse 
colia morte. 
— Lo so, madamigella, ma quando 

uno ha 
a 

molto faticato e sofferto, gli ab- 
bisogna del riposo, u’è vero? Quando 
uno ha pianto, sente il bisogno di ridere, 
dopo essersi sentito lacerare il cuore, si 
cerca l'oblio... 

—. Voi lo domandate a un veleno! 
— Ghe importa quando questo fa sì 

ch'io dimentichi la perdita del marito e 
la morte dei miei figli? Cercherò di fare 
quanto voi mi consigliate, ma non vi dò 
la mia parola di averne il coraggio. Sap- 
piate però che se vi fosse qualcuno che 
potesse avere influenza sopra di me, sareb- 
be certamente un bell’anoelo come toi. 

a 

  

        

Ì   
entrò in casa mia | 

mio stato, mi donò! 
La sera | 

La distribuzione era fiai 
diede l’appuntamento a’ suoi pove:      soho sa can = sha 

n cf lunedì seguente, indi con un yrozioso avpien Nroca 3) 1 so 3 n; pei SOFTI89 prese il. braccio di un giovane Ia SO a A Si L ch'era venuto a raggiungerla,    
   

   

I mendicanti si atanar 
mente. La vecchia donna s’ass     la sponda di un fossatello a qualche di 

i stanza dai Tristi, si levò di tasca una 
boccetta piena d’acquavite e portandola 
avidamente alle labbra disse: 
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i tutti 1 bella, e dove vi sono caccie più abbon- e € industriali È TED Nr vi promossa ; 
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iafictta PRAERA IO, Lf = ROUATO; Ber s] infortunio sul lavoro, le è occorso di - o dia nana E AI. ESTERE 

nni Bi-pasine 2 Italia da __ | BOfare di frequente, che i detti operai, o i 95 3750 cafe. 
i RO 

LE SSR SE itroa? | @PPeN2 avvenuto il sinistro, avevano ab- a paperi nm 
Ham oniume Co, ge : TJdi 3 

De Nobili governatore all’ Eritrea? bandonato l’Austria, ritornando in fretta cina = MASO FR ITÀ ®# | Febbraio 1903 del E. Prefetto di Udine 

TOSSE Il Fieramosca di Firenze riceve questa | jin Italia, senza prima aver cura di de- » di Pordenone Q0.— 420.— ta si compone di 150.000 biglietti descritti 

lettera notizia da Spezia: nunciare l’accaduto alle locali Autorità, » C00p., S. Daniele do 
Ù progressivamente da UNO a  CENTO- 

dea «Qui circola con insistenza la voce alle Casse per le malattie ed all’Istituto | ». Sarnica, Tolmezzo  60.— 96.97 
CINQUANTAMILA senza Serie o Ca- 

I, che l’on. Ds Nobili, sottosegretario al competente di assicurazione, procurandosi | Società SI Rae 80 Ber 
SIgenl Iezoria, 

AE Tesoro e deputato di Spezia avrebbe ac- |, presentando un certificato medico com- T i E ora 100. ‘72.50 » . | 1 premi sono: 

della cettato di succedere all’on. Martini, come provante la gravità del loro stato. I a dine : Governatore dell’Eritrea. Raccolgo la 
voce a titolo di cronaca, » 

Cotonificio udinese 1000.— 1250.— La mancanza di Queste candele è causa ! Coton. veneziano, Venezia 180.— —— di gravi incenvenienti e danni per l’as- | Filatura Makò, Cordenons 950 —— 

OTRCIS IAP 

Aracricani MILLECINQUECENTO, 
per l’importo di 
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sicurato poichè quando, a richiesta della Herr. di Udine e P. s. M. 500. To adi [o L: I i 
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SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori è È noi 
per qualungue uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti Tal 

fiocchi, cordoni, ece. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ove gi 

ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche ziava 
in broccati di seta, come in oro ed ‘argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. bando 
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Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti sE Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti TO 
ar tratio 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza de: avuto 

prezzi, è Ja migliore raccomandazione. 
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